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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI 
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
 
 
Anno 2023 
 
VERBALE N. 15 
 
Seduta Pubblica del 28 febbraio 2023 
 
Presidenza: CELLI - BARBATI 
  
 L’anno 2023, il giorno di martedì 28 del mese di febbraio, alle ore 10,04 
nell’Aula Giulio Cesare di Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è riunita l’Assemblea 
Capitolina in seduta pubblica, previa trasmissione dell’avviso per le ore 10 dello stesso 
giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario,               
dott. Gianluca VIGGIANO. 
 

Assume la Presidenza dell’Assemblea Capitolina il Vice Presidente Vicario 
Carmine BARBATI, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda 
all’appello, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento del Consiglio Comunale. 

 
(OMISSIS) 
 
Alla ripresa dei lavori – sono le ore 10,31 – assume la Presidenza dell’Assemblea la 
Presidente Svetlana CELLI, la quale dispone che si proceda al secondo appello. 
 

Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sotto riportati       
n. 24 Consiglieri: 
 

Alemanni Andrea, Amodeo Tommaso, Angelucci Mariano, Baglio Valeria, 
Barbati Carmine, Battaglia Erica, Biolghini Tiziana, Bonessio Ferdinando, Caudo 
Giovanni, Celli Svetlana, Ciani Paolo, Corbucci Riccardo, Ferraro Rocco, Lancellotti 
Elisabetta, Luparelli Alessandro, Marinone Lorenzo, Masi Mariacristina, Melito 
Antonella, Palmieri Giammarco, Pappatà Claudia, Parrucci Daniele, Stampete Antonio, 
Tempesta Giulia e Trombetti Yuri. 

 



 Assenti il Sindaco Roberto Gualtieri e i seguenti Consiglieri: 
 
Barbato Francesca, Bordoni Davide, Carpano Francesco Filippo, Casini Valerio, 

Cicculli Michela, Converti Nella, De Gregorio Flavia, De Santis Antonio, Di Stefano 
Marco, Diaco Daniele, Erbaggi Stefano, Fermariello Carla Consuelo, Ferrara Paolo, 
Leoncini Francesca, Meleo Linda, Michetelli Cristina, Mussolini Rachele, Nanni Dario, 
Quarzo Giovanni, Raggi Virginia, Rocca Federico, Santori Fabrizio, Trabucco Giorgio 
e Zannola Giovanni.  

 
 La Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi. 

 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, la Vice Sindaco 

Scozzese Silvia. 
 
(OMISSIS) 
 

La PRESIDENTE pone quindi in votazione, con sistema elettronico,                    
la 152a proposta nel sotto riportato testo così come emendato: 

 
152a Proposta (Dec. G.C. n. 94 del 22 dicembre 2022) 

 
Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025. (Art. 151, 
D.Lgs. n. 267/2000 e Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011) e del Documento 
Unico di Programmazione 2023 - 2025 (Art. 170, comma 1 del               
D.Lgs. 267/2000 e Punti 4.2 ed 8 dell’Allegato n. 4/1 D.Lgs. 23/06/2011,        
n. 118 e ss.mm.ii.). 
 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della 
Legge 5 maggio 2009 n. 42, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi”; 
 
visto il Principio Contabile applicato concernente la Programmazione del Bilancio, 
allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare il paragrafo 4.2 del suddetto 
Principio, ai sensi del quale gli Strumenti di Programmazione degli enti locali sono: 
 

a) il Documento Unico di Programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il     
31 luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che 
l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione dei 
programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si raccomanda di 
presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare, ove 
previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL; 
b) l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro il        
15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 
c) lo schema di Bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il   
15 novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento 
la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso di approvazione 
unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o straordinario dei residui 
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la Giunta aggiorna lo schema di Bilancio di previsione in corso di approvazione 
unitamente al DUP e al Bilancio provvisorio in gestione; 
d) il Piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro 20 
giorni dall’approvazione del bilancio; 
e) il Piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al Bilancio di 
previsione e al rendiconto; 
f) lo schema di deliberazione di assestamento del bilancio, il controllo della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il    
31 luglio di ogni anno; 
g) le Variazioni di bilancio; 
h) lo schema di Rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell’ente, 
da approvarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento. 
 
Visto il successivo paragrafo 8 del citato Principio della Programmazione, ai sensi del 
quale: “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 
Unico di Programmazione (DUP). Se alla data del 31 luglio risulta insediata una nuova 
Amministrazione, e i termini fissati dallo Statuto comportano la presentazione delle 
Linee programmatiche di mandato oltre il termine previsto per la presentazione del 
DUP, il DUP e le Linee programmatiche di mandato sono presentate al Consiglio 
contestualmente, in ogni caso non successivamente al Bilancio di previsione riguardante 
gli esercizi cui il DUP si riferisce. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli Enti 
locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio 
del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di 
tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa 
(SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del Bilancio di previsione”. 
 
Visto l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) che stabilisce: “Gli Enti 
locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 
presentano il Documento Unico di Programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e 
deliberano il Bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un 
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla 
base delle Linee strategiche contenute nel Documento Unico di Programmazione, 
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al D.Lgs. 23 giugno 2011,  
n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del 
Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la 
Conferenza Stato - Città ed Autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”. 
 
Visto il successivo comma 3, del citato art. 151, che stabilisce: “Il Bilancio di 
previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 
Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il Bilancio di previsione 
finanziario annuale”. 
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Visto l’articolo 162, comma 1, che stabilisce: “Gli Enti locali deliberano annualmente il 
Bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili 
generali e applicati allegati al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”. 
 
Visto l’articolo 162, comma 1, che stabilisce: “Gli enti locali deliberano annualmente Il 
bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili 
generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”; 
 
Visto il successivo comma 6, del citato art. 162, che stabilisce: “Il Bilancio di 
previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 
comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo 
di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le 
previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di 
competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite 
finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri 
prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente 
superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti 
destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte 
corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni 
tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a 
garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del 
principio dell’integrità”. 
 
Visto l’art. 164 del D.Lgs. 267/2000, relativo alle caratteristiche del bilancio, il quale 
stabilisce che: 
“1. L’unità di voto del bilancio per l'entrata è la tipologia e per la spesa è il programma, 
articolato in titoli. 
2. Il Bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio, costituendo limite, per 
ciascuno degli esercizi considerati: 
a) agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di prestiti; 
b) agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti alla gestione le 
previsioni riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro”. 
 
Rilevato che il Bilancio è redatto, secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al      
D.Lgs. n. 118/2011, come aggiornati dal D.M. 7 settembre 2020, concernente lo schema 
del Bilancio di previsione finanziario, costituito dalle previsioni delle entrate e delle 
spese, di competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle 
spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti 
riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri. 
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Visto l’articolo 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 che prevede i seguenti allegati al 
Bilancio di Previsione: 
 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g) la nota integrativa al bilancio; 
h) la relazione del Collegio dei revisori dei conti. 
 
Visto l’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), che dispone: “Lo schema 
di Bilancio di previsione finanziario e il Documento Unico di Programmazione sono 
predisposti dall’Organo esecutivo e da questo presentati all’Organo consiliare 
unitamente agli allegati entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal 
regolamento di contabilità”. 
 
Visto il successivo comma 3, del citato articolo 174, che stabilisce che: “Il Bilancio di 
previsione finanziario è deliberato dall’Organo consiliare entro il termine previsto 
dall’art. 151”. 
 
Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “Gli 
Enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è 
desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 
rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs. n. 23 giugno 2011,          
n. 118”. 
 
Considerato che 
 

in data 19 novembre 2021 è stata adottata la Deliberazione dell’Assemblea Capitolina   
n. 106/2021, avente ad oggetto “Linee programmatiche del Sindaco Roberto Gualtieri 
per il mandato amministrativo 2021 - 2026”; 
 
con nota prot. RE/64921 del 5 luglio 2022 è stata avviata la programmazione finanziaria 
e gestionale dell’Ente per il triennio 2023 - 2025, che ha come base di partenza la 
Filiera Strategico-Operativa deliberata dall’Assemblea Capitolina con Deliberazione    
n. 8 del 21 gennaio 2022 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Approvazione del Documento 
Unico di Programmazione 2022-2024”; 
 
con Decisione della Giunta Capitolina n. 51 del 29 luglio 2022, è stato adottato lo 
schema del DUP (Documento Unico di Programmazione) 2023 - 2025; 
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con Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 101 del 29 novembre 2022 è stata 
adottata la deliberazione avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione 
Finanziario 2022 - 2024 e al Documento Unico di Programmazione (DUP)                
2022 - 2024.” i cui contenuti sono stati recepiti nel DUP 2023 – 2025. 
 
Visto, altresì, l’articolo 1, comma 460, della Legge n. 232/2016, il quale prevede, che 
“A decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti temporali, che i proventi dei titoli 
abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal Testo Unico di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e 
senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi 
compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di 
rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 
riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della 
mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l’insediamento di attività 
di agricoltura nell’ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche. A 
decorrere dall’1 aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono 
essere altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al 
completamento delle infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
dei piani di zona esistenti, fermo restando l’obbligo dei Comuni di porre in essere tutte 
le iniziative necessarie per ottenere l’adempimento, anche per equivalente, delle 
obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d’obbligo da parte degli 
operatori”. 
 
Considerato che 
- le entrate correnti per le annualità 2023 – 2025 sono così articolate per titoli e 
tipologie: 
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- la spesa corrente per le annualità 2023 – 2025 è così articolata per macroaggregati: 
 

 
 
- per quanto riguarda la spesa in conto capitale, la valutazione previsionale delle risorse 
destinabili agli investimenti è stata definita sulla base della vigente normativa, con 
particolare riferimento alle risorse derivanti da contributi (dello Stato, della Regione e di 
privati), e dal ricorso all’indebitamento. 
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Dato atto, inoltre, che 
 

- l’entità degli interventi contenuti nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici      
2023 - 2025 allegato ammonta complessivamente a € 2.019.569.837,19 ed è così 
distribuito nel triennio: 
 

 
 
- il Piano degli Investimenti 2023 - 2025, comprensivo dei lavori pubblici, degli 
investimenti finanziari, delle opere strumentali, ammonta ad un totale complessivo di    
€ 5.719.969.533,38 a cui si sommano altri stanziamenti in conto capitale per 
complessivi € 60.657.608,15, ed è così distribuito nel triennio: 
 

 
 
- rilevando che la differenza di importi tra Piano degli Investimenti e i fondi stanziati 
nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023 - 2025 è essenzialmente dovuta ai 
diversi criteri di redazione dei due documenti. In particolare, non trovano collocazione 
all’interno del Programma Triennale dei Lavori Pubblici gli interventi già attivati negli 
esercizi precedenti, gli acquisti, le forniture, le acquisizioni di immobili, i conferimenti 
di capitale e gli interventi di importo inferiore a € 100.000,00. 
 
Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa 
vigente in materia, al Bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti 
documenti: 
 

- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del 
penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2021), e dei bilanci 
dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo 
esercizio; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 
dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2021; 

- la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 425 del 22 dicembre 2022                        
(prot. RE/125430/22.12.2022) avente ad oggetto: “Anno 2023. Servizi pubblici a 
domanda individuale e servizi pubblici diversi e approvazione della percentuale di 
copertura dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale. Conferma 
delle tariffe di cui alle Deliberazioni della Giunta Capitolina n. 7 dell’11 gennaio 2022 
e n. 232 del 28 giugno 2022”; 
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- la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 424 del 22 dicembre 2022                        
(prot. RE/125431/22.12.2022), avente ad oggetto: “Determinazione dei proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie alle violazioni previste dal codice della strada ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 208 (comma 4-5 e 5 bis) e dell’art. 142 (comma 12 bis e 
12 ter) del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (nuovo Codice della strada) e s.m.i.          
Anno 2023”; 

- la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 58 del 27 febbraio 2023                     
(prot. QH/83599/21.12.2022), avente ad oggetto: “Verifica della quantità di Aree 
destinate ad insediamenti per attività produttive industriali ed artigianali da cedere in 
diritto di superficie nell’anno 2023 e determinazione dei relativi corrispettivi”; 

- la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 59 del 27 febbraio 2023                     
(prot. QI/215181 del 19.12.2022), avente ad oggetto: “Aggiornamento del preventivo 
di spesa compreso nella relazione finanziaria al secondo piano P.E.E.P. di cui alla 
Legge 18 aprile 1962, n. 167, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale del 
Lazio n. 7387 dell’1 dicembre 1987. Individuazione delle aree disponibili da destinare 
alla edilizia residenziale pubblica. Anno 2023”. 

 
Dato atto che l’eventuale aggiornamento di aliquote e tariffe sarà approvato ai sensi 
dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che statuisce che “Gli 
Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dall’1 gennaio dell’anno di riferimento. In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno”. 
 
Richiamati, altresì, i seguenti atti: 
 

1. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 30/31 luglio 2010, avente ad oggetto 
“Disciplina della monetizzazione degli standard urbanistici non reperiti, ai sensi 
dell’art. 7, comma 20, delle NTA del PRG. Determinazione della tariffa unitaria di 
monetizzazione” e Deliberazione della Giunta Capitolina n. 115 dell’11 aprile 2011, 
concernente “Aggiornamento dell’Allegato B1 calcolo della tariffa unitaria di 
monetizzazione di cui alla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 73/2010”; 

2. Deliberazione di Giunta Capitolina n. 99 del 30 maggio 2018, avente ad oggetto 
“Contratto di Servizio tra Roma Capitale ed AMA S.p.A. per la gestione dei servizi 
cimiteriali. Periodo 2018 – 2023”; 

3. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 del 30/31 luglio 2010, avente ad 
oggetto: “Modifica ed integrazione dei criteri di determinazione delle Tariffe dei 
servizi di refezione scolastica” e Deliberazione Assemblea Capitolina n. 117 del     
23 ottobre 2018, avente ad oggetto: “Linee di indirizzo per la modifica ed 
integrazione della deliberazione n. 74 anno 2010 del Consiglio Comunale di Roma, 
concernente ‘Modifica ed integrazione dei criteri di determinazione delle tariffe dei 
servizi di refezione scolastica’, che porti all'ottimizzazione dell'erogazione del 
servizio di ristorazione scolastica”; 

4. Deliberazione di Giunta Capitolina n. 36 del 27 ottobre 2010, avente ad oggetto: 
“Istituzione, ad opera del Commissario Straordinario, dell’addizionale commissariale 
sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli aeromobili in partenza dagli aeroporti della 
città di Roma nella misura di € 1,00 a passeggero”; 
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5. Deliberazione di Giunta Capitolina n. 37 del 27 ottobre 2010, avente ad oggetto: 
“Incremento nella misura dello 0,4% dell’aliquota dell’addizionale comunale 
all’IRPEF per l’anno 2011”; 

6. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 141 del 15 dicembre 2020, avente ad 
oggetto “Modifiche ed integrazioni alla Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 50 
del 30 luglio 2014 in materia di esposizione della pubblicità e di pubbliche affissioni 
in conseguenza della intervenuta Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di 
Bilancio 2020) e ripubblicazione del Regolamento sulla Pubblicità di Roma 
Capitale”; 

7. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 226 del 30 novembre 2004, avente ad 
oggetto: “Criteri di riordino delle disposizioni in materia di Sosta Tariffata” e 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 257 dell’8 agosto 2008 avente ad oggetto: 
“Approvazione della nuova perimetrazione della zona di particolare rilevanza 
urbanistica e della nuova disciplina per la sosta tariffata”; 

8. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 21 del 24 marzo 2021, avente ad oggetto 
“Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale per l’occupazione di suolo 
pubblico di cui all’art.1, comma 819, lettera a), della Legge 27 dicembre 2019,        
n. 160”; 

9. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 14 del 25 marzo 2015, avente ad oggetto 
“Ampliamento della soglia di esenzione per l’addizionale comunale all’Irpef con 
decorrenza dall’1 gennaio 2015”; 

10. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 116 del 30 settembre 2020, avente ad 
oggetto “Modifica al Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (Ta.Ri.) di 
cui alla deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 33 del 30 marzo 2018 e 
ripubblicazione integrale dello stesso”; 

11. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 24 del 28 aprile 2022, avente ad oggetto 
“Determinazione delle misure della Tassa sui Rifiuti (Ta.Ri.) per l’anno 2022”; 

12. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 110 del 10 settembre 2020, avente ad 
oggetto “Modifiche al Regolamento Generale delle Entrate approvato con 
Deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 66 del 10 settembre 2019, e 
ripubblicazione integrale dello stesso”; 

13. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 109 del 10 settembre 2020, avente ad 
oggetto “Approvazione del Regolamento per la disciplina della nuova Imposta 
Municipale Propria (IMU)”; 

14. Deliberazione di Assemblea Capitolina n.112 dell’11 settembre 2020, avente ad 
oggetto “Determinazione delle aliquote e delle detrazioni da applicare sugli immobili 
ai fini della nuova Imposta Municipale Propria (IMU), per l’anno 2020”; 

15. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 87 del 3 novembre 2022, avente ad 
oggetto: “Modifica del Regolamento sul Contributo di Soggiorno di Roma Capitale, 
approvato con Deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 29 dell’8 aprile 2021, e 
ripubblicazione integrale dello stesso”; 

16. Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 23 del 26 aprile 2022, avente ad oggetto 
“Approvazione del Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani di Roma Capitale per l’anno 2022 - 2025”. 

 
Considerato che 
 

l’art. 204, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), stabilisce che oltre al rispetto 
delle condizioni di cui all’articolo 203, l’Ente locale può assumere nuovi mutui e 
accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l’importo 
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annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello 
dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito 
stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell’articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento delle entrate 
relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente 
quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui; 
 
concorrono alla determinazione della capacità di indebitamento, oltre agli interessi 
annuali derivanti da tutte le operazioni di indebitamento, anche le garanzie fideiussorie 
rilasciate ai sensi dell’art. 207 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 
 
in esito all’applicazione della citata normativa, si rappresenta nello schema seguente la 
capacità di indebitamento per il triennio 2023 - 2025: 
 

 
 
Rilevato che 
 

viene iscritta la previsione di anticipazione di Tesoreria per € 1.259.210.056,62 per 
ciascun anno del triennio 2023 - 2025 e che, la stessa non costituisce automatica 
autorizzazione a richiedere l’anticipazione al Tesoriere, ma sarà eventualmente disposta 
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con deliberazione della Giunta Capitolina per l’importo strettamente necessario, nei 
limiti massimi stabiliti dalla presente deliberazione; 
 
al Bilancio di previsione finanziario, sono altresì allegati: 
 

1) Il Piano degli Investimenti per il triennio 2023 - 2025; 
 

2) Il Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 
 
Preso atto che 
 

l’equilibrio di bilancio 2023 viene raggiunto anche mediante l’utilizzo di risorse 
straordinarie attribuite a Roma Capitale dalla Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 
recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e Bilancio 
pluriennale per il triennio 2023 – 2025”; 
 
per il raggiungimento dell’equilibrio finanziario delle annualità 2024 e 2025 del 
Bilancio di previsione 2023 è stato necessario rimodulare gli stanziamenti di spesa 
adeguandoli alle minori entrate “proprie” previste nel corso del triennio; 
 
la riduzione di stanziamenti prevista nel Bilancio pluriennale annualità 2024 e 2025 
rappresenta il limite per l’assunzione degli impegni e un limite alla programmazione 
delle spese per le annualità successive al triennio di riferimento. 
 
Atteso che 
 

in data 22 dicembre 2022 il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 
seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del TUEL si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui 
all’oggetto.” 
 

 Il Vice Ragioniere Generale    F.to: M. Corselli; 
 
in data 22 dicembre 2022 il Direttore della 1^ Direzione Bilancio e gestione del debito 
della Ragioneria Generale ha espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 49 del TUEL si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione di cui all’oggetto.” 
 

 Il Direttore      F.to: M.I. Castrignanò; 
 
in data 22 dicembre 2022 il Dirigente della U.O. Bilancio di previsione finanziaria della 
1^ Direzione Bilancio e gestione del debito della Ragioneria Generale ha espresso il 
parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del TUEL si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione di cui all’oggetto.” 
 

 Il Dirigente      F.to: A. Palazzini; 
 
in data 22 dicembre il Ragioniere Generale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
TUEL, ha espresso il parere che di seguito si riporta: “Considerata la complessa 
situazione finanziaria connessa alla contrazione delle entrate proprie e all’incremento 
dei costi energetici si rappresenta la necessità di contenere i livelli di spesa del Bilancio 
di Previsione 2023 ed, in particolare, per le annualità 2024 e 2025 per le quali, in 
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assenza delle misure finanziarie correttive previste nella prima annualità del bilancio, si 
rileva una maggiore contrazione della capacità di spesa. 
Verificato che l’equilibrio di bilancio 2023 viene raggiunto prevedendo una specifica 
riduzione dell’importo destinato al trasferimento delle risorse alla “Gestione 
Commissariale”, previsione normativa che è contenuta nella manovra di Bilancio dello 
Stato 2023 in corso di approvazione da parte del Parlamento si esprime parere 
favorevole di regolarità contabile in coerenza con il verificarsi delle condizioni di 
copertura finanziaria di cui sopra. 
Qualora le condizioni normative sopra riportate non venissero suffragate 
dall’approvazione finale della Legge di Bilancio dello Stato 2023 sarà necessario 
apportare idonee modifiche correttive alla presente proposta di Bilancio di previsione 
2023 - 2025 al fine di garantire il ripristino dell’equilibrio finanziario attraverso 
riduzioni degli stanziamenti di spesa ovvero individuazione di ulteriori entrate 
disponibili.” 
 

 Il Ragioniere Generale    F.to: M. Iacobucci; 
 
in data 22 dicembre 2022 il Ragioniere Generale ha attestato, ai sensi dell’art. 30, 
comma 1, lettere i e j del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei            
Servizi - come da dichiarazioni in atti - la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in 
ordine alle scelte rilevanti in ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla 
funzione della Ragioneria e sull’impiego delle risorse che essa comporta. 
 

 Il Ragioniere Generale    F.to: M. Iacobucci. 
 
Rilevato che 
 

in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 6 del Regolamento del Decentramento 
Amministrativo, il Segretariato Generale ha trasmesso ai Municipi la proposta di 
Bilancio 2023 - 2025 con nota prot. n. RC/39200 del 29 dicembre 2022; 
 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 6, comma 4, del Regolamento del 
Decentramento Amministrativo e dell’art. 18 del Regolamento di Contabilità, sono stati 
assegnati ai Municipi 20 giorni per l’espressione del citato parere; 
 
il Segretariato Generale ha trasmesso con nota prot. RC/2092 del 23 gennaio 2023 i 
seguenti pareri, come da documentazione in atti: 
 
Municipio Roma I: parere favorevole con ordini del giorno, osservazioni, richieste di 
integrazioni della spesa corrente e in conto capitale e rimodulazioni di parte corrente; 
 

Municipio Roma II: parere favorevole con ordini del giorno, richieste di integrazioni 
della spesa corrente e in conto capitale e rimodulazioni di parte corrente; 
 

Municipio Roma III: parere favorevole con richieste emendative di integrazioni della 
spesa corrente e in conto capitale, maggiori e minori entrate correnti e rimodulazioni di 
parte corrente; 
 

Municipio Roma IV: parere favorevole con ordini del giorno e richieste di integrazioni 
della spesa corrente; 
 

Municipio Roma V: parere favorevole con osservazioni, richieste di integrazioni della 
spesa corrente e in conto capitale e variazioni entrate/uscite di parte in conto capitale; 
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Municipio Roma VI: parere favorevole con osservazioni, richieste di integrazioni della 
spesa corrente e in conto capitale, maggiori e minori entrate correnti e variazioni 
entrate/uscite di parte in conto capitale; 
 

Municipio Roma VII: parere favorevole con osservazioni e richieste di integrazioni 
della spesa corrente e in conto capitale; 
 

Municipio Roma VIII: parere favorevole con n. 1 ordine del giorno, osservazioni, 
richieste di integrazioni della spesa corrente e in conto capitale, variazioni entrate/uscite 
di parte corrente e rimodulazioni di parte corrente; 
 

Municipio Roma IX: parere favorevole con emendamenti, richieste di rimodulazione 
degli stanziamenti di spesa corrente, variazioni entrate/uscite di parte corrente e di 
integrazione della spesa corrente ed in conto capitale; 
 

Municipio Roma X: parere favorevole con ordini del giorno, osservazioni e variazioni 
con richieste di integrazione della spesa corrente ed in conto capitale, rimodulazioni di 
parte corrente, variazioni entrate/uscite e maggiori e minori entrate di parte corrente; 
 

Municipio Roma XI: parere favorevole con ordini del giorno, richieste di rimodulazione 
degli stanziamenti di spesa corrente; 
 

Municipio Roma XII: parere favorevole con osservazioni, richieste di integrazione della 
spesa corrente ed in conto capitale e maggiori e minori entrate di parte corrente; 
 

Municipio Roma XIII: parere favorevole con osservazioni, ordini del giorno e richieste 
di integrazione della spesa corrente; 
 

Municipio Roma XIV: parere favorevole con osservazioni, ordini del giorno e richieste 
di integrazione e rimodulazione degli stanziamenti di spesa corrente; 
 

Municipio Roma XV: parere favorevole con emendamenti, variazioni entrate/uscite di 
parte corrente, richieste di integrazione della spesa in conto capitale e rimodulazione 
degli stanziamenti di spesa corrente ed in conto capitale. 
 
In relazione alle richieste di modifica della spesa corrente, si riportano di seguito i 
criteri seguiti per la redazione del Bilancio 2023 - 2025 ed esplicitati nella Nota 
Integrativa: 
 

per le spese correnti le previsioni sono state formulate sulla base: 
 

- dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, 
pulizie, illuminazione pubblica, ecc.); 

 

- delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
 

- delle richieste formulate nel Bilancio Pluriennale 2022 - 2024 dai vari responsabili, 
opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte 
dell’amministrazione da effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP. 

 
In relazione alle richieste formulate dai Municipi in sede di espressione del parere sulla 
proposta di Bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025 (Decisione della Giunta 
Capitolina n. 94 del 22 dicembre 2022), la Giunta Capitolina esprime parere favorevole 
alle seguenti rimodulazioni: 
 
 
 
 

14



- parte corrente: 
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- parte investimenti: 
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Dato atto che 
 

la Commissione Capitolina Permanente I - Bilancio, nella seduta del 22 febbraio 2023, 
ha espresso parere favorevole sulla proposta di deliberazione in argomento; 
 

l’Organismo di Revisione Economico Finanziaria ha reso parere favorevole in data                        
20 febbraio 2023 con nota prot. n. RQ/3005 che costituisce allegato parte integrante del 
presente provvedimento; 
 
 

Visti, come da note in atti, i pareri favorevoli di regolarità tecnica dei Dirigenti 
responsabili dei Servizi e quello di regolarità contabile del Ragioniere Generale - 
espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. (D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii) - nonché il 
parere espresso, ai sensi dell’art. 239 del medesimo decreto, dall’Organismo dei 
Revisione Economico Finanziaria, in ordine agli emendamenti approvati;  
 
per i motivi espressi in narrativa 
 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000 il Bilancio di Previsione 
finanziario 2023 - 2025, redatto secondo l’Allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011, di cui     
all’Allegato “A” alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, il 
quale assume funzione autorizzatoria e di cui si riportano le seguenti risultanze finali; 

 

 
2. di approvare, ai sensi dell’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000, il Documento Unico di 

Programmazione 2023 - 2025 (art. 170, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e Punti 4.2 ed 
8 dell'Allegato n. 4/1 D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, e ss.mm.ii.), di cui all’Allegato       
“DUP 2023 - 2025”; 
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3. di dare atto che al Bilancio di previsione finanziario risultano allegati tutti i 
documenti previsti dall’articolo 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 di seguito 
elencati: 

 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione, costituito da: 
a.1) elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto 

2022; 
a.2) elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto 

2022; 
a.3) elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di 

amministrazione presunto 2022; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo 

Pluriennale Vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del Fondo crediti di Dubbia Esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel 
Bilancio di previsione; 

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
Regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa al bilancio; 
h) la relazione del Collegio dei Revisori dei conti prot. RQ/3005 del 20 febbraio 2023; 
 
4. di dare, altresì, atto che risultano allegati i seguenti documenti: 
 

- il Piano degli Investimenti per il triennio 2023 – 2025; 
 

- il Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 
 

- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del 
penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2021), e dei bilanci 
dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo 
esercizio; 

 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2021; 

 

- la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 425 del 22 dicembre 2022                        
(prot. RE/125430/22.12.2022) avente ad oggetto: “Anno 2023. Servizi pubblici a 
domanda individuale e servizi pubblici diversi e approvazione della percentuale di 
copertura dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale. Conferma 
delle tariffe di cui alle Deliberazioni della Giunta Capitolina n. 7          
dell’11gennaio 2022 e n. 232 del 28 giugno 2022”; 

 

- la Deliberazione di Giunta Capitolina n. 424 del 22 dicembre 2022                        
(prot. RE/125431/22.12.2022), avente ad oggetto: “Determinazione dei proventi 
delle sanzioni amministrative pecuniarie alle violazioni previste dal codice della 
strada ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 (comma 4-5 e 5 bis) e dell’art. 142 
(comma 12 bis e 12 ter) del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (nuovo Codice della strada) 
e s.m.i. Anno 2023”; 
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- la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 58 del 27 febbraio 2023                     
(prot. QH/83599/21.12.2022), avente ad oggetto: “Verifica della quantità di Aree 
destinate ad insediamenti per attività produttive industriali ed artigianali da cedere in 
diritto di superficie nell’anno 2023 e determinazione dei relativi corrispettivi”; 

 

- la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 59 del 27 febbraio 2023                     
(prot. QI/215181 del 19.12.2022), avente ad oggetto: “Aggiornamento del preventivo 
di spesa compreso nella relazione finanziaria al secondo piano P.E.E.P. di cui alla 
Legge 18 aprile 1962, n. 167, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
del Lazio n. 7387 dell’1 dicembre 1987. Individuazione delle aree disponibili da 
destinare alla edilizia residenziale pubblica. Anno 2023”. 

 
5. di dare atto che l’eventuale aggiornamento di aliquote e tariffe sarà approvato ai sensi 

dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che statuisce che 
“Gli Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dall’1 gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 
6. di dare atto del rispetto dei commi 819 e seguenti dell’articolo 1 della                 

Legge n. 145/18 che disciplinano il concorso degli Enti locali alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica; 

 
7. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della Pubblica Amministrazione 

(BDAP), ai sensi del D.M. 12 maggio 2016. 
 
(OMISSIS) 
 

Procedutosi alla votazione nella forma sopra indicata, la Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con       
27 voti favorevoli, 10 contrari e l’astensione del Consigliere Ferrara.  

 
 Hanno espresso voto favorevole il Sindaco Gualtieri e i Consiglieri Alemanni, 
Amodeo, Angelucci, Baglio, Barbati, Battaglia, Biolghini, Bonessio, Caudo, Celli, 
Ciani, Cicculli, Corbucci, Ferraro, Lancellotti, Luparelli, Marinone, Melito, Michetelli, 
Palmieri, Pappatà, Parrucci, Stampete, Tempesta, Trabucco e Trombetti. 
 

Hanno espresso voto contrario i Consiglieri Barbato, Bordoni, Carpano, Erbaggi, 
Leoncini, Masi, Mussolini, Quarzo, Rocca e Santori. 

 
La presente deliberazione assume il n. 60. 
 
Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, a seguito 

di successiva votazione effettuata con sistema elettronico, dichiara, con 27 voti 
favorevoli e 5 contrari, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di 
legge. 
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Hanno espresso voto favorevole il Sindaco Gualtieri e i Consiglieri Alemanni, 
Amodeo, Angelucci, Baglio, Barbati, Battaglia, Biolghini, Bonessio, Caudo, Celli, 
Ciani, Cicculli, Corbucci, Ferraro, Lancellotti, Luparelli, Marinone, Melito, Michetelli, 
Palmieri, Pappatà, Parrucci, Stampete, Tempesta, Trabucco e Trombetti. 

Hanno espresso voto contrario i Consiglieri Barbato, Erbaggi, Masi, Quarzo e 
Rocca. 

(OMISSIS) 

IL PRESIDENTE 
S. CELLI – C. BARBATI

IL SEGRETARIO GENERALE 
         P.P. MILETI 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO 
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 29 marzo 2023 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 12 aprile 2023. 
 

Lì, 28 marzo 2023 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: L. Massimiani 

 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di 
legge, l’8 aprile 2023. 
 

Lì, 12 aprile 2023  SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: L. Massimiani 
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